
3••VENERDÌ — 16 OTTOBRE 2020 – IL GIORNO

Primo Piano

MONZA

Imputata di truffa per una poliz-
za vita che il cliente nega di ave-
re proprio sottoscritto, mentre
l’agente sostiene che il premio
assicurativo di 30mila euro era
già stato versato, ma il mancato
versamento della rata seguente
ha invalidato la possibilità di ri-
scattare la polizza.
Protagonisti una trentenne
agente assicurativa brianzola e
un sessantenne brianzolo clien-
te della società di assicurazioni,
che a sua volta si ritrova imputa-
to con il figlio di estorsione e
stalking nei confronti dell’assi-
curatrice. Ieri davanti al giudice
monocratico del Tribunale di
Monza Stefano Cavallini il pro-
cesso per truffa. I fatti contesta-

ti risalgono ad un periodo tra il
2014 e il 2015, quando sarebbe-
ro spariti i 30mila euro. La don-
na è accusata di essersene im-
possessata. Sentita come parte
civile al dibattimento che vede
imputato il cliente, ha racconta-
to una versione diversa. «Mi tele-
fonava continuamente, insultan-
domi e minacciandomi perchè
voleva indietro i 30mila euro. A
dicembre 2014 mi ha convocata
nel suo studio e mi ha minaccia-

ta dicendomi “ammazzo te, il
tuo fidanzato e i tuoi genitori se
non mi dai i soldi“ - ha racconta-
to la donna -. Mi ha intimato di
non parlarne con nessuno altri-
menti mi dava fuoco. Poi ha tira-
to fuori dun coltello di 15 centi-
metri, me l’ha puntato alla gola,
dicendomi che dovevo portar-
gli un assegno circolare di 30mi-
la euro». A dicembre riprendo-
no entrambi i processi.

S.T.

Tassista eroe, una causa per avere giustizia
Fu travolto sulla Milano-Meda mentre soccorreva una coppia, ma dopo due anni non c’è ancora il risarcimento: la famiglia passa ai fatti

CESANO MADERNO
di Stefania Totaro

Ha perso la vita per salvare due
automobilisti, ha ricevuto due
premi come eroe, ma le assicu-
razioni da quasi due anni si rim-
pallano le responsabilità e non
pagano alcun risarcimento. Al
padre e alla sorella di Eugenio
Fumagalli, il tassista 47enne di
Albiate che la notte del 12 gen-
naio 2019 si è immolato per aiu-
tare una coppia di fidanzati coin-
volti in un incidente stradale sul-
la Milano-Meda all’altezza di Ce-
sano Maderno, non resta che la
strada della causa civile al Tribu-
nale di Monza.
«Purtroppo, nonostante ogni
tentativo fatto entrambe le com-
pagnie assicurative chiamate a
risarcire i familiari continuano a

negare le responsabilità dei pro-
pri assicurati - spiega Fernando
Rosa, responsabile di Giesse Ri-
sarcimento Danni, il gruppo spe-
cializzato nel risarcimento di in-
cidenti mortali di Belluno al qua-
le si sono affidati i familiari del
tassista eroe -. Per questo sia-
mo costretti a intentare una cau-
sa civile che, purtroppo, non fa-
rà che protrarre e rinnovare il
dolore dei familiari».
L’inchiesta penale è ferma alla

Procura di Monza alla conclusio-
ne delle indagini per una batta-
glia di perizie sull’incidente, cau-
sato, secondo l’accusa, da un
28enne di Lazzate, che ha tam-
ponato la vettura con a bordo
una coppia di fidanzati ed è fug-
gito. Eugenio Fumagalli si è inve-
ce fermato a prestare soccorso
ed è stato investito da un’altra
auto che sopraggiungeva, sca-
gliandolo a 30 metri e ucciden-
dolo. «Un gesto da vero Eroe,

Eroe con la E maiuscola. Così se
n’è andato Eugenio, lasciando
un vuoto indescrivibile tra i pro-
pri cari – sottolinea Fernando
Rosa di Giesse –. Gli sono stati
riconosciuti due premi al valor
civile: i prestigiosi Buon Samari-
tano e Ambrogino d’oro. Nono-

stante ciò non hanno voluto,
neppure, avanzare una prima of-
ferta, che in casi tanto gravi vie-
ne usualmente messa a disposi-
zione, in tempi rapidi, in attesa
di definire il risarcimento com-
pleto, ad indagini compiute. Un
comportamento assurdo, im-
possibile da giustificare, con la
compagnia dell’auto pirata che
dice di non avere colpa per il
successivo investimento, nono-
stante l’incidente per il quale si
era fermato a prestare soccorso
Fumagalli sia stato ovviamente
causato dal suo assicurato, e
quella della seconda auto, che
ha poi travolto la 600 e investi-
to il povero tassista, che respin-
ge ogni richiesta asserendo che
non esiste alcuna responsabili-
tà del proprio conducente. Ciò,
nonostante, il consulente tecni-
co della Procura di Monza, e alle
stesse conclusioni sono giunti
anche tutti i nostri periti, abbia-
no ravvisato come questa viag-
giasse ben oltre i limiti di veloci-
tà, fattore che ha inciso ovvia-
mente sulla possibilità di avvi-
stare per tempo il pericolo e riu-
scire a fermarsi».

Truffatrice o vittima di minacce?
Accuse incrociate e processi
Il cliente nega di aver
sottoscritto la polizza
e rivuole 30mila euro
Lei passa al contrattacco

CesanoMaderno

FERNANDO ROSA

«Non ci sono altre vie
Le compagnie
continuano a negare
le loro responsabilità»

L’incidente dopo il quale
Eugenio Fumagalli, tassista 47enne,
si fermò per prestare soccorso

IL RACCONTO DELLA DONNA

«Mi ha chiamata
nel suo studio
e mi ha puntato
alla gola un coltello»

L’ingresso del Tribunale di Monza, dove è approdato il caso

I soldi dei clienti per fare viaggi
Assicuratrice condannata
a due anni per truffa aggravata
CESANO MADERNO

Condannata per truffa aggrava-
ta a 2 anni di reclusione e al risar-
cimento dei danni di 80mila eu-
ro alla vittima, che dovrà pagare
subito se vuole ottenere la so-
spensione condizionale della
pena. E’ la sentenza decisa dalla
giudice del Tribunale di Monza
per Floriana F., una 45enne che
ha lavorato come agente nella fi-
liale di Cesano Maderno di una
nota società assicuratrice.
I fatti contestati risalgono ad
un periodo tra il 2013 e il 2016.
Secondo l’accusa, l’agente ha
fatto stipulare al cliente, un
65enne di Varedo (che si è costi-
tuito parte civile con l’avvocato
Francesco Ruffo), già titolare di
alcune polizze, una nuova poliz-
za sostitutiva ritenuta «più van-
taggiosa» in cui versava i 46mi-
la euro di premi precedenti e al-
tre due polizze a favore della
moglie, per un totale di oltre
70mila euro. Facendosi pagare
inizialmente con assegni non in-
testati e poi in contanti, che
avrebbe riscosso personalmen-
te a casa dei clienti ma non
avrebbe versato in agenzia.
«Io e mia moglie ci fidavamo di
lei perchè ci era stata affidata

come intermediaria dalla socie-
tà di assicurazioni. Invece i soldi
che le abbiamo dato li ha usati
per fare viaggi e andare dal par-
rucchiere e noi, che avevamo in-
vestito la mia liquidazione e tut-
ti i risparmi, non siamo neanche
riusciti a finire i lavori di ristrut-
turazione della casa e ora abbia-
mo problemi economici», ha so-
stenuto la vittima.
«Avevamo stipulato una poliz-
za ad accumulo di circa 60mila
euro, dove avevo versato i soldi
della mia liquidazione e altri ri-
sparmi - ha raccontato al pro-
cesso il 65enne -. Nel 2015 ab-
biamo chiesto il riscatto della
polizza perchè volevamo ristrut-
turare casa e ci ha restituito
30mila euro, ma ci ha convinto
a stipulare altre polizze. Le ab-
biamo versato 20mila euro in
contanti, ma non ci portava il re-
soconto inventando sempre del-
le scuse».
Il 65enne si è quindi deciso ad
andare a chiedere spiegazioni
alla filiale della società di assicu-
razioni a Cesano Maderno. «Lì
non risultava alcuna polizza e
l’agente è stata licenziata e ra-
diata dall’albo degli assicurato-
ri». Accuse negate dall’imputa-
ta, secondo cui i soldi erano sta-
ti versati.

S.T.

Bruno
Evidenziato

Bruno
Evidenziato

Bruno
Evidenziato

Bruno
Evidenziato


